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Cinira e le Enotropi nei Canti Ciprii
Fulvio Beschi, Milano

Abstract: L'opinione di R. Wagner (1891) secondo cui le informazioni contenute in Apol-
lod., Epit. 3,9-10 derivano da un singolo specifico evento narrato nei Canti Ciprii (un
viaggio di Menelao e Odisseo compiuto al fine di reclutare combattenti in vista dell'or-
mai prossima guerra di Troia) non ha avuto fortuna presso editori e interpreti del Ciclo
epico; i quali si sono mostrati piuttosto inclini a escludere dalle loro trattazioni Apollod.,
Epit. 3,9 (quale informazione non ciclica), e a ritenere l'accostamento di quest'ultimo
passo con Apollod., Epit. 3,10 come del tutto casuale. II parallelo tuttavia con un luogo
eustaziano da cui risulta la medesima associazione (a II. 11,20, p. 827,39-46) induce a ri-
prendere in considerazione la proposta di Wagner, e a considerare frammenti dei Canti
Ciprii Apollod., Epit. 3,9, Eust. a II. 11,20, p. 827, 34-39 (sull'episodio di Cinira); Schol.
Od. 6,164, Eust. a II. 11,20, p. 827, 39-46 (sull'episodio delle Enotropi).

1. Com'è noto, Apollodoro1 trasse la narrazione degli antefatti della guerra di
Troia che si legge nella sua Biblioteca {Epitome)2 dai Canti Ciprii:3 cosi risulta

1 Autore di difficile collocazione cronologica: in genere si indica la prima età imperiale, loll
sec. d.C. (cf. M. L. West, The Epic Cycle: A Commentary on the Lost Troy Epics, Oxford 2013,
11 n. 29); ma le proposte degli studiosi oscillano entro un arco temporale molto ampio, che va

perlomeno dal I sec. a.C. al 111 sec. d. C. Forse omonimo del (anche se sicuramente non iden-
tificabile con il) più noto Apollodoro di Atene (se veramente era un omonimo, la consueta
designazione di Pseudo-Apollodoro è imprecisa: cf. West, op. cit., 11 n. 29). Su di lui cf.
W. Schmid - O. Stalin, Griechische Literaturgeschichte, Vol. 1 (München 1929), A. Diller,
The text history of the Bibliotheca ofPseudo-Apollodorus, «TAPhA» 66 (1935) 296-313, ora
in Idem, Studies in Greek Manuscript Tradition (Amsterdam 1983) 199-216, E. Pellizer, La
mitografia, in G. Cambiano - L. Canfora - D. Lanza (edd.), Lo spazio letterario della Grecia
antica, Vol. II (Roma 1993) 283-303, E. Schwartz, Apollodoros, in RE I (1894) 2875-2886,
M. van der Valk, On Apollodori Bibliotheca, «REG» 71 (1958) 100-168.

2 Edizioni e commenti della Biblioteca: R. Wagner (ed.), Mythographi Graeci, Vol. I: Apollo¬
dori Bibliotheca. Pediasimi libellus de duodecim Herculis laboribus (Leipzig 1926), J. G. Fra-
zer (ed.),Apollodorus. The Library, Voll. 1-2 (Cambridge, MA 1921), J. C. Carrière-B. Mas-
sonie, La Bibliothèque dApollodore (Besançon, Paris 1991), P. Scarpi - M. G. Ciani,
Apollodoro. I miti greci (Biblioteca) (Milano 1996). Della parte finale della Biblioteca non è

pervenuta la versione integrale, ma un riassunto - VEpitome - il cui testo si ricostruisce sulla
base di due manoscritti, E (Vaticano) e S (Sabbaitico).

3 Com'è noto, i Canti Ciprii erano il poema con cui si apriva la sezione troiana del Ciclo epico:

opera tradizionalmente ascritta a Stasino di Cipro (cf. West, op. cit. n. 1, 32 segg.), e colloca-
bile cronologicamente nella prima metà del VI sec. a. C. (con ogni verosimiglianza: cf. West,

op. cit. n. 1, 63 segg.). Maggiori informazioni su di essa in alcuni lavori dedicati in generale al

Ciclo epico: tra gli altri A. Rzach, Kyklos, in RE XI2 (1922) 2347-2435, A. Severyns, Le cycle
épique dans l'école d'Aristarque (Liège 1928), M. Davies, The Greek Epic Cycle (Bristol 1989),
G. L. Huxley, Greek Epic Poetry from Eumelus to Panyassis (London 1969) e particolarmente
il recentissimo e esaustivo West, op. cit. (n. 1). Edizioni: A. Bernabé (ed.), Poetarum epicorum
Graecorum testimonia et fragmenta, Vol. 1 (Leipzig 1987), M. Davies (ed.), Epicorum Grae-
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dalla stretta analogia con il riassunto di tale poema che fornisce Proclo4 - origi-
nariamente contenuto nella Crestomazia -,5 ed è confermato dal parère délia
maggior parte degli studiosi (ultimo e autoritativo West, op. cit. n. 1,11 segg., con
ampia bibliografia). Cio peraltro non toglie che all'occasione il mitografo abbia

potuto ricorrere anche ad altre fonti letterarie, per ampliare o variare i racconti
di provenienza ciclica.6

2. Nella narrazione degli antefatti della guerra di Troia Apollodoro fornisce fra
l'altro 1'esposizione in successione di tre episodi (considero come tale anche il
terzo, che è per la verità piuttosto un riferimento, un cenno a un episodio di fatto
non narrato)7 che non trovano riscontro in Proclo:8 l'inganno di Odisseo che
déterminé la morte per lapidazione di Palamede (Epit. 8),9 il viaggio di Menelao e

Odisseo a Cipro presso il re Cinira (Epit. 9), e infine una scarna informazione
sulla paternité e i poteri delle Enotropi (Epit. 10).10 Tali episodi si collocano fra
la descrizione deH'arruolamento di Odisseo (in seguito alio smascheramento
della sua finta pazzia da parte di Palamede, Epit. 6-7) e il raduno dei Greci in
Aulide (e catalogo dei guerrieri, Epit. 11 segg.):

Apollodor., Epit. 3,6-11
[6-7] ovxcov 8è 7toT.7.öjv 7tpo0x>|x<Dv oxpaxeûeaOat, icapaylvovxai Kai itpoç 'OSuaaéa eiç 'I0<xkt|v.
ô 8È ox) ßox)A.6pevo<; axpax£t)£a0ai npoaitoiExxax paviav. llaXapr|Sriç 8è ô NaurcWox) t]À,Eyl;£

xpv paviav vjfEuSfj, Kal 7tpoct7ioiT|aapév(p |iE|ir|vÉvai 7tapr|KoÂ.o'û0Ei' àp7tâaaç 8è TtAépaxov ek
xoû k67.ixou xfjç rhiv£7.6jniç tbç kxevôv èi;i(pox>A.K£i. 'OSdctcîeùç 8è jtEpl xoû jtai8ôç eiAaßtiOeli;
<BpcA6yr|a£ xqv ttpoarcovrixov gavîav Kal axpaxEÛExat.
[8] oxt 'OSucroeùç A,aßa>v aixpiAcoxov Opûya rivaymctE ypon|/ai TXEpl jtpoSoalaç <bç jtapà
npiâpox) npôç riaXapriSriv Kal zôaaç èv xaîç aKrivaîç aiixoû xpnaov xpv 8ÉA.xov £ppu]/EV èv

xrâ axpaxoTcÉSto. ÂyapÉpvcov 5è àvayvoùç Kal EÛpràv xov zpnoôv, xoîç auppàxoiç a-ûxàv cbç

jtpoSoxTiv napÉScûKE Kt/.xaÂEljaai.

corum fragmenta (Göttingen 1988), M. L. West (ed.), Greek Epic Fragments (Cambridge, MA
2003).

4 Autore verosimilmente collocabile nel II sec. d.C., omonimo del più noto filosofo neoplato-
nico. Su di lui cf. West, op. cit. (n. 1) 7 sgg., con ulteriore bibliografia.

5 Precisamente, la Crestomazia di Proclo (perduta) conteneva riassunti dei poemi del Ciclo
epico, parte dei quali (quelli dei poemi di argomento troiano) fu trascritta - e possiamo ancora
leggere - in alcuni codici omerici. Edizione: A. Severyns, Recherches sur la Chrestomathie de

Proclus, Vol. 4 (Liège 1963).
6 Coerentemente con la specifica finalità della sua opera (narrare miti, non riassumere opere let¬

terarie: cf. West, op. cit. n. 1,16).
7 Cf. sotto e n. 10.

8 Con l'eccezione, parziale, del primo: cf. n. 9.

9 Vendetta di Odisseo su Palamede per l'episodio narrato in Epit. 6-7, lo smascheramento della
sua finta pazzia e il conseguente obbligo all'arruolamento. Alla morte di Palamede per la
verità accenna anche Proclo, collocandola tuttavia in un momenta molto posteriore della narrazione:

per la versione che egli verosimilmente seguiva cf. la parte finale di questo paragrafo.
10 E questo il riferimento o cenno di cui s'è detto sopra: manca infatti ogni specificazione nel mé¬

rita del ruolo che le Enotropi ricoprivano nella narrazione.
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[9] on MevéAaoç aùv 'OSuaaeî Kai TaXGußlco itpôç <Kivupav eiç> Kxmpov èâ.06vt£ç cuppaxeîv
£Tcei0ov" ô Se Ayapépvovi pèv où rapôvxt GmpaKaç e8copf|aaxo, àgôaaç 8è 7tépi|/£iv jievxr|Kovxa
vaùç, plav Tcéptiraç, f|çfipxev o Muy8aXîcovoç, Kai xàç Â.oi7tàç èkytjç nXâaaç |iE0f]Kev eiç xo
7téXayoç.

[10] oxt GuyaxÉpeç Av(ot) xoû ÂitôXXcovoç 'EXaiç ZnEpgrà Oivrâ, ai Oivôxpocpot ^Eyogevar aiç
èxapiaaxo Aiôvuaoç noteîv èk yf]ç e7.atov aîxov oivov.
[11] aovqGpoîÇexo 8è ô axpaxôç èv AùXiSt. oi Sè axpaxeùaavxeç È7Ù Tpoiav qaav oïSe. Boicoxcûv

pèv f]y£pôv£ç 8Éra: f]yov vaùç p'. 'OpxopEvîwv 8': r)yov vaùç X. [...]"

«[6-7] La maggior parte di loro era favorevole alla guerra. Essi allora si recano a Itaca, da Odis-
seo. Ma egli non vuole andare in guerra e finge di essere pazzo. Allora Palamede figlio di Nau-
plio smascherè la sua finta follia: si mise a seguire Odisseo che si fingeva pazzo, strappô dalle
braccia di Penelope il figlio Telemaco e sguainô la spada come se volesse ucciderlo. Preoccu-

pato per suo figlio, Odisseo ammise che la follia era falsa, e si arruola per la guerra.
[8] Odisseo fece prigioniero un Frigio e lo costrinse a scrivere una lettera che appariva indiriz-
zata da Priamo a Palamede, e rivelava un tradimento. Poi seppellï dell'oro nella tenda di
Palamede, e fece cadere la lettera in mezzo all'accampamento. Agamennone lesse la lettera, trovô
l'oro e consegnô Palamede agli alleati perché venisse lapidato come traditore.
[9] Insieme a Odisseo e Taltibio, Menelao si recö a Cipro da Cinira, per convincerlo a parteci-
pare alla spedizione. Cinira offri una corazza in dono ad Agamennone - che non era
présente -, e giurö che avrebbe mandata cinquanta navi; invece ne mandö una sola, comandata
dal figlio di Migdalione, le altre le fabbricè con délia terra e poi le mise in mare.
[10] Le figlie di Anio figlio di Apollo, Elaide, Spermo ed Eno, erano chiamate Enotropi; a loro
Dioniso aveva concesso la possibilité di produrre dalla terra l'olio, il grano, il vino.
[11] L'armata si raccolse in Aulide. Coloro che partecipavano alla spedizione contro Troia
erano i seguenti. Dalla Beozia: dieci comandanti, quaranta navi. Da Orcomeno: quattro co-
mandanti, trenta navi [...]» (trad, di M. G. Ciani, in Scarpi-Ciani, op. cit. n. 2, 331-5, con
minimi adattamenti).

Dei tre episodi di cui s'è detto sopra, il confronto con la tradizione indiretta
induce a escludere una provenienza dai Canti Ciprii per il primo (l'inganno di
Odisseo che déterminé la morte per lapidazione di Palamede [Epit. 8]; PEG,
Cypr. 30 testimonia che la morte dcU'eroe avveniva nel poema con una diversa
modalité,12 ed è opinione comune che la narrazione apollodorea abbia verosi-
milmente origine tragica);13 e a postulare invece una tale provenienza per il terzo

11 Si è seguita qui la sistemazione del testo di Wagner (ed.), op. cit. (n. 2), ma è doveroso notare
corne essa derivi dalla fusione di parti perlopiù presenti in uno solo dei due manoscritti da cui
risulta il testo dell 'Epitome (E e S, per cui cf. n. 2): sia E sia S riportano Epit. 3,6-7, solo E Epit.
3,8-10, solo S Epit. 3,11 (casi di lezioni discordanti fra E e S in Epit. 3,6-7 sono stati risolti adot-
tando la scelta di Frazer, op. cit. n. 2 - diversamente da Wagner, che mette i due testi di E e S

l'uno a fianco dell'altro). Inoltre, in E Epit. 3,9 precede Epit. 3,8: Wagner muta l'ordine che
risulta dalla tradizione manoscritta per unire due episodi strettamente connessi dal punto di
vista logico (Epit. 3,7, Epit. 3,8).

12 Palamede era affogato da Odisseo e Diomede nel corso di una battuta di pesca.
13 Deve connettersi probabilmente con il perduto Palamede di Euripide, cf. M. Fluys, Euripides

and the Tales from Euripides: Sources ofApollodoros'Bihliotheca?, «RhM» 140 (1997) 308-
327, 319.
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(paternité e poteri delle Enotropi [Epit. 10]; PEG, Cypr. 29,114 testimonia che le
tre figlie di Anio avevano una parte nel poema).

3. R. Wagner, Epitoma Vaticana ex Apollodori Bibliotheca. Accedunt curae my-
thographae de Apollodori fontibus (Leipzig 1891) 183 segg. proponeva che il se-
condo episodio (Epit. 9) e il terzo (Epit. 10) fossero riconducibili non soltanto in
generale ai Canti Ciprii, ma anche più particolarmente a un singolo specifico
evento narrato nel poema: un viaggio compiuto insieme da Menelao e Odisseo.
Che Menelao e Odisseo comparissero insieme nell'episodio di Cinira risulta
dall'esplicita testimonianza di Apollodoro (Epit. 9); che fossero anche connessi

con le Enotropi risulta da uno Scolio omerico (che avrebbe quindi, secondo la
ricostruzione di Wagner, la medesima provenienza délia più scarna informazione
del mitografo):15

Schot. Od. 6,164 [r]A.0ov yàp Kai keîoe, noXvç Sé goi Ëajtexo A.cxôç]

Àéyoi 5' av koXvv Xaov ou xôv 'i'8iov azoXov, àXXà xôv 'EààtivikÔv, ox' àipTiyoûiiEvoç eiç ArjA.ov

fA0e MevéXaoç cùv 'OSuaaeî ÈJti xàç Avion Buyaxépaç, aï Kai Oivôxpoitot EKaXoûvxo. q 8è

iaxopia Kai itapà IiptoviSp èv xaîç KaxEUxaîç. E.P.Q.

«Quando Odisseo dice «un immenso esercito» si riferisce non alla propria armata ma a quella
greca, di cui Menelao era alla guida quando giunse con Odisseo a Delo dalle figlie di Anio, che

erano chiamate Enotropi. La storia si trova in Simonide, nelle Preghiere.»

Taie viaggio, le cui tracce risultano situate in Apollodoro prima del raduno dei
Greci in Aulide,16 doveva precedere la partenza vera e propria dell'esercito pa-
nellenico; e identificarsi verosimilmente con una delle numerose spedizioni che
Menelao comp! per guadagnare partecipanti al conflitto che si accingeva a sca-
tenare (con ogni probabilité una delle ultime, dal momento che vi partecipö
anche Odisseo dopo essere stato arruolato nel modo descritto in Epit. 6-7). La
meta del viaggio era l'isola di Cipro, e precisamente la corte del suo re Cinira;
Delo invece doveva essere una tappa successiva, effettuata durante il ritorno:
«Redeuntes igitur ab itinere Cyprio Menelaus cum Ulixe ad Delum appulerunt,
ut etiam Oenotroparum inexhaustis opibus tanta expeditio adiuvaretur»
(Wagner, op. cit., 185).

14 Precisamente, PEG, Cypr. 29 è costituito da quattro testimonianze relative aile Enotropi - l'ul-
tima delle quali (IV) fra l'altro coincide con Epit. 3,10; solo nella prima tuttavia si fa menzione
esplicita dei Canti Ciprii.

15 Lo Scolio riferisce la notizia a un'oscura opera di Simonide (le Preghiere); ma questo non
significa che la notizia non potesse essere anche ciclica - cf., oltre a Wagner, op. cit. n. 2,185
(per cui di taie versione «vetustatem diserte testatur Simonidis nomen»), Severyns, op. cit.
n. 3, 309 segg., sulla base proprio dell'espressione Kai 7tapà ZiptoviSri.

16 Cf.n. 11.
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4. La ricostruzione di Wagner - in un lavoro, è bene precisare, relativo ad Apol-
lodoro - non ha avuto fortuna presso editori e interpreti del Ciclo epico, che si

sono piuttosto mostrati inclini a:

a) per quanto riguarda l'episodio di Cinira, negare la paternité ciclica, ponendo
l'accento sulla mancanza di esplicite testimonianze del contrario.

b) per quanto riguarda l'episodio delle Enotropi, mutare la collocazione
(nell'ambito s'intende del Ciclo epico). Più specificamente, si propone in
geliere di spostare tale episodio <in avanti>, riconnettendolo alla morte di Pa-
lamede (situata, stando alia testimonianza di Proclo, verso la fine dei Canti
Ciprii). Ciö induce a pensare l'aspetto della carestia, connesso tanto con le

Enotropi quanto per 1'appunto con la morte di Palamede: le Enotropi sal-

vano con i loro poteri miracolosi i Greci dalla carestia PEG, Cypr. 29,11-

III; convocate fra l'altro nel campo greco proprio da Palamede); Palamede
trova la morte nel corso di una battuta di pesca (PEG, Cypr. 30), tradizio-
nalmente spiegata come indice di carestia.17

Cos! risulta per es. da Severyns, op. cit. (n. 3) 312 - che esprime forti dubbi sulla

presenza di Cinira nel poema,18 e tratta di Palamede e le Enotropi in un unico
paragrafo -, Bernabé, op. cit. (n. 3) - che non fa cenno a Cinira, e inserisce i

due frammenti relativi alle Enotropi e alla morte di Palamede uno di seguito
aH'altro (29,30) -, Davies (ed.), op. cit. (n. 3) - che ancora una volta non fa cenno
a Cinira, inserisce i due frammenti relativi alle Enotropi e alla morte di
Palamede uno di seguito aH'altro (19, 20) -,19 West, op. cit. (n. 1) - che esclude dal

poema l'episodio di Cinira «for which there is insufficient warrant» (p. 103),20

e tratta di Palamede e le Enotropi in un unico paragrafo (pp. 123-5).
Secondo l'opinione generale pertanto Apollodoro avrebbe tratto la vicenda

di Cinira da una fonte secondaria, l'accenno alle Enotropi dalla sua fonte
principale.21 Tale accenno tuttavia non renderebbe ragione dell'effettiva collocazione

che l'episodio relativo occupava in tale fonte: situato com'è in un momento
della narrazione di gran lunga precedente a quello in cui le Enotropi compari-
vano nei Canti Ciprii, esso pare infatti doversi considerare come un'informa-
zione estrapolata dal proprio contesto, inserita per qualche motivo <nel punto

17 Cf. C. Robert, Die griechische Heldensage, 111,2,1: Der Troische Kreis bis zu liions Zerstörung
(Berlin 1923) 1130 n. 4. Recentemente tuttavia l'ipotesi è stata messa in discussione: cf. § 9 e

particolarmente n. 33. Altro aspetto che ha sicuramente indotto a connettere le Enotropi con
la morte di Palamede è la vicinanza dei due episodi in Epit. 8-10 (inframezzati dall'episodio
di Cinira secondo la ricostruzione di Wagner, accostati nella tradizione manoscritta: cf. n. 11).

18 «Nous n'avons aucun texte, aucune allusion qui nous permettent d'affirmer que cet épisode se

trouvait également dans les Chants Cypriens» (n. 5).
19 Cf. anche Davies, op. cit. (n. 3) 45.

20 Si tratta peraltro di un ripensamento rispetto a West (ed.), op. cit. (n. 3) 72, ove la sezione di
Apollodoro relativa a Cinira (Epit. 9) è inclusa neU'argumentum dei Canti Ciprii.

21 Limitatamente, s'intende, alla sezione specifica.
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sbagliatc».22 In ogni caso, l'accostamento che risulta da Apollodoro tra l'episo-
dio di Cinira e quello delle Enotropi è interpretato dalle ricostruzioni correnti
come del tutto casuale.

5. Con quest'ultima considerazione - e quindi in generale con la ricostruzione
che si è presentata nel paragrafo precedente - risulta tuttavia in qualche contrasta

il parallelo con un luogo cui gli studiosi hanno riservato in genere scarsa at-
tenzione.23 Si tratta del commenta di Eustazio a un passo omerico (II. 11,19 segg.)
che descrive la corazza di Agamennone, dono di Cinira:24

II. 11,19-23
Sswspov av 0cî>ppKa tu:pi axf|0£aaiv eSdve,

20 xôv TtoTE ol Kivûppç Scoke Çeivpïov eivai.
7tEÛ0exo yàp KrmpovSE pÉya kAéoç ouvek' Äxatoi
èç Tpotpv vpEGOtv àvankex>gea9ai eiieAAov-

Toweica oi xèv 82>ke xaptÇôgEvoç ßaaAp'i.

«Poi mise intorno al petto la corazza, quella che un giorno gli offrî Cinira come dono ospitale,
quando a Cipro udî la grande notizia, che gli Achei stavano per prendere il mare con le navi
alla volta di Troia; gliela donö allora, per fargli cosa gradita» (trad, di M. G. Ciani, in M. G.

Ciani, Omero. Iliade. Venezia 1990).

Eustazio - fra le altre cose - mette a confronto (e in contrasta) hospitalité che i
Greci ricevettero a Cipro (da parte di Cinira) e a Delo (da parte di Anio; con
citazione delle Enotropi):

Eust. a II. 11,20, p. 827, 39-46
riapa7rr|Kxéov 8è xp eippgévp KwcpiaKp Çevia xtov Ä%aiSv Kai xpv AqA-iaKpv, pv Kai ô

AuKotppcov iaxopeî, Ttâvu AapitpoxÉpav oùaav xpç Èv Kxmpcp. aüxp pèv yàp eèç anai; yÉyovev, ô

8è èv xp Ap/.o) qeviaaç xo 1 IaveWpvtov oùk ppKÉaGp 8ay i /.eeaâp e voç oikoi xà eiç xov Eèviov
ètti pexpicp Katpô, a\X p0eAe jiapaKaxaaxeîv xoùç Axaioùç Kai eîç SÉKa jtEpuAoirevoug
èvrauxoùç Kai StSôvat <bç oiov ek xivoç GaAàaapç àvxAeîv xôv ekewox) noAûppouv jAoûxov

pauxfl pèvovxaç. Kaxà 8é xtvaç Kai èç aùxpv Tpoîav xo xotoûxov èkeîvoiç Çcooyôvov pEÛga
pExaixÉxEt)0E, 8oùç aùxoîç xàç Guyaxépaç xpv Olvco, xpv iTupiiio Kai xpv 'EAaïSa, rnv paav
xpoipipoi xo 7iav axpâxeupa, xoppyeîv Suvagévcov XEpaaxicoç xà xpétpovxa, cbç ô |iû06ç ippaiv.

«A taie ospitalità che gli Achei ricevettero in Cipro si deve aggiungere quella che essi ricevettero

a Delo - délia quale parla anche Licofrone (Alex. 567-85) - la quale fu assai più brillante

22 «Apollodore place le récit des Oenotropes immédiatement avant la première réunion de la
flotte à Aulis, mais, à ce détail près, son résumé doit être considéré comme une allusion aux
Chants Cypriens» (Severyns, op. cit. n. 3,312; il secondo corsivo è mio).

23 Perlopiù tralasciato (o citato con propositi diversi rispetto a - e senza trarne le conseguenze
di - questo contributo: cf. Severyns, op. cit. n. 3, 311-312) dai commentatori del Ciclo e anche
da quelli di Apollodoro (che pure richiamano concordemente il prossimo Eust. a II. 11,20,

p. 827, 34-39, qui al § 6) precedenti a Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2). Cf. in proposito
l'Appendice.

24 Si tratta dell'unico riferimento a Cinira e più in generale all'isola di Cipro che compare nell7/i-
ade, cf. G. S. Kirk, The Iliad: A Commentary. Vol. Ill: Books 9-12 (Cambridge 1990) 218.
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di quella di Cipro. Quest'ultima infatti si verified in un'unica occasione; mentre colui che ospitö
a Delo l'esercito panellenico non si contento di offrire con abbondanza doni ospitali nella propria

dimora al momento opportuno, ma voile anche trattenere i Greci per dieci anni interi, e

dar loro da attingere come da un mare I'onda impetuosa della sua ricchezza, restando in pace.
Secondo alcuni, egli derivö per loro tale corrente vivificatrice fin nella stessa Troia, concedendo
le proprie figlie Eno, Spermo e Elaide: da costoro fu nutrito l'intero esercito, poiché esse
secondo la leggenda potevano somministrare in modo prodigioso cibo in abbondanza».

6. Mi pare poco probabile (ed è comunque metodologicamente discutibile) che
anche questo secondo accostamento debba essere ricondotto a casualità; e ten-
derei piuttosto a individuare nel luogo speciflco una qualche relazione tra i due
testi. Stabilire la natura di questa relazione non è semplice: bisogna tener conto
del fatto che degli antefatti della guerra di Troia è giunta non la narrazione
integrale di Apollodoro, bensi la sua Epitome; e che gli episodi in questione (Epit.
8-10) sono riportati da un solo codice di tale Epitome (E, sec. XIV).25 Ciö pre-
messo, una derivazione di Eustazio da E puö essere esclusa per motivi di crono-
logia, essendo il secondo posteriore al primo. Anche una derivazione di E da
Eustazio (per gli specifici episodi) risulta difficilmente sostenibile, non foss'altro
che per la presenza nel primo di informazioni assenti nel secondo (per esempio
il fatto che le Enotropi producessero olio, grano e vino ek yfjç)-26 Più probabile è

invece che i due testi siano riconducibili a una stessa fonte - è naturale pensare
allApollodoro <integrale> -, nella quale i due racconti relativi a Cinira e aile
Enotropi si trovavano accostati: a) in modo non casuale ma organico; b) nel

punto che risulta da Apollodoro,27 ovverosia al tempo dei viaggi di Menelao per
guadagnare alleati alla spedizione contro Troia (e non in quello della morte di
Palamede). Ciö che per l'appunto aveva già postulato Wagner, op. cit. (§ 3).

7. Pare lecito alla luce delle osservazioni di cui al paragrafo precedente tentare
una ricostruzione della versione dei fatti riportata da questa fonte comune
(Apollodoro <integrale>?). Essa risulterà dalla somma delle informazioni di
Apollodoro {Epit. 3,6-11, per cui cf. § 2), dello Scolio aWOdissea (6.164, per cui
cf. § 3) e di Eustazio. Di quest'ultimo, accanto al brano relativo aile Enotropi (a

II. 11,20, p. 827,39-46, per cui cf. § 5), sembra opportuno tenere in conto anche
l'immediatamente precedente a II. 11,20, p. 827, 34-39, su Cinira, che riporto di
seguito:28

25 Sui manoscritti de\YEpitome cf. n. 2. Ulteriori informazioni in Wagner (ed.), op. cit. (n. 2).
26 Cf. T. Marin, Le Enotrope, Palamede, e la sosta dei Greci a Delo nei «Cypria», «Lexis» 27

(2009) 365-380,367 n. 12.

27 Ossia il codice E àe\VEpitome', ritorno per semplicità a parlare di <Apollodoro> senz'altra
specificazione.

28 Come già osservato da Scarpi-Ciani, op. cit. (n. 2) 637, il brano «offre una coppia di varianti,
di cui la seconda sembra completare il testo di E».
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Eust. a II. 11,20, p. 827,34-39
"On ô Ktvùpaç Koivôç iî Aoapiicffiç q ica9' "Opripov 'I(dvikû>ç 6 Ktvùpqç ©eîavxoç T|v Kaxâ xivaç
raîç, ßaaiXeog Kùjtpou Çâ7tXouxoç, ôç mptovxaç xoùç Axatoùç Èiçéviaev, Ù7toaxô|ievoç Kai èv

'IXîtp 7tép\|reiv xà àvayKaîa. cpaai 8è aùxov àpeXr|aavxa Ercucaxapaxov yevéaOat V7io Ayagé-

pvovoç Kai aùxov pèv ànoXcoXévai cbSiKtoç àgrXXcôpevov xto AjroXXom ràç oia gouoiKfiç
xsxvixqv. Sià Kai Ktvùpriç ÈKXr|0ri Jtapcovùpcoç xq Kivùpa. xàç 8è Ouyaxépaç aùxoù jtevxf|Kovxa

ooaaç àAèaBai siç BàXaaaav Kal sic àXKuâvaç pexaitEaEÎv. 'ÂXXoi 8É (paaiv aùxov èv nâcpœ

ôpôaavxa MgveXaco 7tépyEiv nevxr|Kovxa vaCç, plav p,6vr|v àitoaxeîXai, xàç 8è Xoiicàç èk yfjç
rtXâoavxa népi|/ai Kai yn'lvouç avSpaç èv aùxaîç, Kai oiîxra aocplaaaBai xôv opKov, ôaxpaKivcp
axôXco SsÇicûaàpevov.

«Cinira (in lingua comune o in dorico) o Cinire (in ionico, secondo Omero) era secondo alcuni
un re délia ricchissima Cipro figlio di Teia, che ospitö gli Achei al momento del loro passaggio,
e promise che anche in Ilio avrebbe inviato loro cio di cui necessitavano. Si dice poi che egli,
non avendo tenuto fede al proprio impegno, fu maledetto da Agamennone, e che morî in se-

guito a una sfida con Apollo in una gara di canto - era infatti musicista. Per questo fu chiamato
Cinire, nome derivato da «cinira» arpa). Le sue cinquanta figlie si gettarono in mare e fu-
rono tramutate in alcioni. Altri invece dicono che egli a Pafo, dopo aver giurato a Menelao che

avrebbe inviato 50 navi, ne mandö una sola, mentre le rimanenti inviö plasmate con la terra e

con uomini plasmati in terra all'interno. In tal modo egli aggirö il giuramento, onorandolo con
un esercito di terracotta».

Ecco dunque la ricostruzione, basata su Apollodoro, e con le aggiunte che risul-
tano dallo Scolio aWOdissea ed Eustazio (in corsivo e segnalate):29

Menelao, Odisseo e Taltibio si recano a Pafo [Eust.]. nell'isola di Cipro, per chiedere al re
Cinira di prendere parte alia spedizione. Questi dopo aver dato ai due eroi una corazza perché
la recassero in dono a Agamennone, giura di inviare 50 navi. In seguito tuttavia non mantiene
la parola data: nella flotta che fa approntare infatti una sola nave è <vera>, posta sotto il co-
mando del figlio di Migdalione;30 le altre e i relativi equipaggi [Eust.] sono invece fabbricate
con la creta.
Menelao e Odisseo [Schol. Od.]3i <di ritorno nella loro patria> fanno tappa a Delo, dove il re
Anio invita l'intero esercito afermarsi presso di lui per died anni [Eust.]. <Cio sarebbe stato
possibile con l'aiuto del>le sue figlie, le Enotropi Elaide, Spermo ed Eno: a esse Dioniso aveva

concesso di far nascere dalla terra quando volessero olio, grano e vino.32

29 Tra parentesi acute segnalo due integrazioni che non risultano esplicitamente dai testi utiliz-
zati per la ricostruzione.

30 West suggerisce «Pigmalione».
31 Eustazio dice xô naveXXfiviov. D'altra parte, anche in Schol. Od. 6,164 l'esercito al seguito di

Menelao e Odisseo è definite 'EXXtivikov (forse in contrapposizione all'esercito della singola
polis-, e pur senz'altro non identificandosi con l'intero esercito greco). È possibile che il Ilav-
eXXt|viov di Eustazio debba essere inteso nello stesso modo.

32 Due ulteriori osservazioni sulla ricostruzione: a) Menelao e Odisseo senz'altro respinsero, al-

meno in un primo momento, l'invito di Anio: cf. West, op. cit. (n. 1) 124; b) le Enotropi avevano
forse occasione di mettere effettivamente in pratica l'aiuto promesso in un episodio successivo
del poema, come risulta dall'accenno finale di Eust. a II. 11,20, p. 827, 39-46, concordante a

sua volta con PEG, Cypr. 29,11-111. Si noti anche la congruenza con Omero: in particolare, il
dono della corazza di Cinira ad Agamennone non è in contraddizione con il mancato incontro
tra i due in quanto Apollodoro dice esplicitamente che Cinirà offri l'arma Âyapépvovi où

jiapâvxi.
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8. L'argomento induce naturalmente a ricondurre tale versione dei fatti (o al-
meno l'accostamento Cinira - Entropi) ai Canti Ciprïv, soprattutto se la <fonte

comune> che la riportava deve essere identificata con lApollodoro <integrale>
(per il suo modus operandi). Una conferma di quesfipotesi giunge inoltre da

PEG, Cypr. 29,1, che fornisce in merito alia tappa dei Greci a Delo una narra-
zione del tutto congruente con la versione dei fatti di cui sopra, riferendola espli-
citamente ai Canti Ciprii.

PEG, Cypr. 29,1

ExacpvXou xov uioû Aiovûoou 9uyaxr|p yivExai Poico. xavxp ègtyri Â7t6ÀX<Bv. aia9ô|i£voç 8è ô

IxâipuAoç eßa^ev aùxqv siç XàpvaKa Kai atpfjKE icaxà xqv 9âXaoaav. q Se jipoaejteXâaOri xf|
Hußüia Kai eyevvqaEV axixôGi itepî xi àvxpov jtaîSa, ov 'Aviov èkcAeoe Sià xô txviaSfjvai aùxqv
8i' aùxôv. xoîxov Se Aji6M.o)v qveyKEv e!ç Afj^ov, oç yf|gaç Ampi7tirriv ÈyÉvvriaE xàç Oivoxpônouç
Oivcô, ZitEppô, 'EXaï8a, aiç ô Aiovvaoç éxapîaaxo, örcoxE ßoüXovxai, anÉppa ^.apßävEiv. <t>Ep£-

kÛStiç (FGrHist 3 F140) 8é ipr|aiv oxi 'Âvioç eîieicje xoî)ç "EX^.t|vaç mpayEvopévouç npoç a-ùxov

avxoî pÉvEiv xà 9' extv 8E8oa9ai 8è aiixoîç îiapà xôv 9eôv xrâ SEKaxcp exei 7iop9f|aai xr^v "IA.iov.

{jTrxa'/Exo 8è aùxoîç \>no xaiv 9\iyaxépmv aùxoû xpa(pr|a£a9ai. È'axi Sè xoûxo Kai 7tapà xô xà

Kxmpia 7tE7:oir|K6xi, pépvr|xai 8è Kai KaXXipaxoç xôv Aviov 9uyaxép(ov év xoîç Aixioiç.

«Figlia di Stafilo figlio di Dioniso fu Roio. A costei si uni Apollo. Resosi conto dell'accaduto,
Stafilo la rinchiuse in una cassa e la gettö in mare. Ella approdö in Eubea, e in un antro di
quella terra partori un figlio, che chiamö Anio dalle doglie che provö per causa sua. Apollo lo
condusse a Delo, ed egli unitosi in matrimonio con Dorippe generö le Enotropi Eno, Spermo
e Elaide, alle quali Dioniso concesse, quando lo volevano, il dono délia fertilità. Ferecide
afferma che Anio persuase i Greci giunti presso di lui a restare nella sua terra per nove anni:
sarebbe stato infatti permesso loro dagli dei di prendere Ilio nel decimo anno. Promise loro
che sarebbero stati nutriti dalla sue figlie. Tale racconto si trova anche presso l'autore dei Canti
Ciprii, e anche Callimaco negli Aitia menziona Ie figlie di Anio».

Particolarmente, come nella ricostruzione del § 7, abbiamo qui l'invito rivolto da

Anio ai Greci a fermarsi per 10 anni nella sua terra, e una descrizione del tutto
affine delle Enotropi.

9. Quanto alle motivazioni che inducono in genere gli studiosi a stabilire un
collegamento fra le Enotropi e la morte di Palamede, bisogna osservare che esse
risultano tutt'altro che prive di incertezze e difficoltà. Particolarmente difficile
risulta conciliare il fatto che la morte di Palamede avvenisse sia durante la peste
sia dopo la convocazione delle Enotropi (com'è ovvio), quando il problema
avrebbe già dovuto essere risolto; tanto che alcuni interpreti hanno suggerito la

presenza di due carestie nei Canti Ciprii, oppure hanno negato che la morte di
Palamede avvenisse in un periodo di carestia.33 In ogni caso, la ricostruzione dei
fatti quale è stata esposta al § 7, che si conclude verosimilmente con il rifiuto da

parte di Menelao e Odisseo dell'invito di Anio, non è di per sé in contraddizione

33 Su tutto questo cf. Marin, op. cit. (n. 26), che propone in particolare la seconda soluzione: a suo
avviso, la pesca di Palamede deve essere interpretata come indice non di carestia ma di «stasi
nel conflitto bellico» (p. 377).
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con la notizia cui si è accennato sopra dell'effettivo aiuto arrecato dalle Enotropi
airesercito greco in occasione di una carestia (su convocazione di Palamede; cf.

PEG, Cypr. 29,11-111): le figlie di Anio potevano comparire nel poema per due

volte, in una delle quali (la prima) il loro aiuto era promesso, nell'altra (la
seconda) realizzato.34

10. In conclusione e ricapitolando: si è mostrato il caso di un brano (Apollod.,
Epit. 3,9-10) in merito al quale studiosi di ambiti diversi (Wagner interprète di
Apollodoro da un lato, editori e esegeti ciclici dall'altro) non si sono rivelati in
grado di dialogare con profitto, e sono giunti a esiti affatto incongruenti. Sulla
base di un parallelo con Eustazio (non del tutto inedito anche se piuttosto tra-
scurato), si è proposto di riprendere in considerazione la ricostruzione di Apollod.,

Epit. 3,9-10 proposta da Wagner, op. cit. (§ 3), e se ne è suggerito un com-
pletamento (cf. § 7). Se tale ipotesi è corretta, i brani riportati nel présente
contributo, e particolarmente:
a) suH'episodio di Cinira: Apollod., Epit. 3,9, Eust. a II. 11,20, p. 827, 34-39
b) suH'episodio delle Enotropi: Schol. Od. 6,164, Eust. a II. 11,20, p. 827, 39-

4635

dovranno essere considerati frammenti dei Canti Ciprii.

Appendice

1. Come ho già osservato sopra (n. 23), l'accostamento di Apollod., Epit. 3,9-10
con Eust. a II. 11,20, p. 827,39-46 non è di per sé inedito: esso risulta infatti
anche da Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2)36 - che nell'ambito dell'esegesi apollo-
dorea a quanta mi risulta lo hanno segnalato per primi -;37 ed è anche in quel
luogo occasione per postulare la <prossimità>,38 nonché la cronologia alta, dei due

episodi di Cinira e delle Enotropi nella fonte di Apollodoro.39

34 Bisogna peraltro osservare che, a differenza che in PEG, Cypr. 29,1, in PEG, Cypr. 29,11-111

manca un riferimento esplicito ai Canti Ciprii.
35 Apollod., Epit. 3,10 è considerato già testimonianza dei Canti Ciprii nell'edizione di Bernabé

PEG, Cypr. 29,IV).
36 Precisamente, i due studiosi francesi forniscono una sintesi del brano a p. 268, e lo riportano

(in traduzione) aile pp. 271-272.
37 Dopo di loro cf. Scarpi-Ciani, op. cit. (n. 2) 638. Per una citazione del brano nei commenti

ciclici (con un proposito diverso rispetto a quello per cui si menziona in questo contributo)
cf. n. 23.

38 Ossia la vicinanza <fisica>; mentre non prendono esplicita posizione in merito alla possibilité
di un collegamento organico tra i due episodi, ossia al fatto che essi siano riconducibili a un
evento unitario (pur rilevandone l'analogia tra i protagonisti, cf. p. 269).

39 Inoltre, Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2) hanno tenuto conto nel loro lavoro anche degli studi
ciclici (particolarmente delle importanti edizioni che hanno di poco preceduto l'uscita del loro
commento, Bernabé, op. cit. n. 3 e Davies, op. cit. n. 3), superando (se pur tardivamente, già
negli anni '90 del secolo scorso) la mancanza di dialogo che si è deplorata al § 10. Sugli esiti di
tale dialogo tuttavia cf. n. 50.
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2. Ciononostante, la ricostruzione che si propone in questo contributo e quella
di Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2) sono tutt'altro che sovrapponibili, soprat-
tutto nel merito a) del signißcato (e conseguentemente cronologia), e b) della
paternité dei due episodi. Al proposito, mette conto ribadire brevemente le po-
sizioni di Wagner (a cui si propone di tornare), già sopra esposte al § 3:

a) sul significato, e conseguentemente la cronologia: i due episodi devono
essere ricondotti a una delle tante spedizioni - precisamente una spedizione
a Cipro -40 che Menelao compi per guadagnare partecipanti al conflitto che
si accingeva a scatenare; verosimilmente una delle ultime, perché vi parte -

cipö anche Odisseo, ma comunque precedente il raduno della flotta greca
ad Aulide.

b) sulla paternité: i due episodi risalgono ai Canti Ciprii.

3. Su tali punti, corne detto, Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2) si distanziano da

Wagner:
a) nel merito del significato, e conseguentemente della cronologia: secondo

Carrière-Massonie i Greci si recarono a Cipro con intenzione diversa ri-
spetto all'accrescimento dei propri effettivi, come risulta da Eust. a II. 11,20,

p. 827,49-54 (recisa negazione del fatto che il dono di Cinira sia stato un ri-
scatto per evitare la milizia)41 e ancor di più da Schol. Townl. a II. 11,204Z
(Cinira non era tenuto a combattere in quanto cipriota, e quindi estraneo al
mondo greco propriamente detto).43 A cio segue la mancata nécessité di una
collocazione della spedizione precedentemente al raduno dei Greci ad
Aulide, e quindi il postulato - coerentemente con Diet. Cret. 1,23 (sul punto di
partire da Aulide, i Greci vengono riforniti di viveri dalle Enotropi; il che
basta a giustificare una spedizione nella loro patria) -44 che «l'épisode de

Cinyras, comme celui d'Anios, se situe pendant ou après le rassemblement
d'Aulis» (p. 269).45

40 Delo fu una tappa secondaria, effettuata forse più a fini di approvvigionamento che non di
acquisizione di effettivi (cf. § 3 e la frase di Wagner ivi citata).

41 Ktvùpqç Scbpotç oikcoç oiKEtoùpevoç xqv 'EiO-qvucqv cpAiav Kai où 8f|ttou StSoùç eiç ttotvqv
àaxpaxeiaç, cbç 6 tôt Ayapépvovi ùjtoxeA.ûv Xueucbvioç 'ExéttaAoç xqv ùpvoupévqv A'{0qv xqv
toù Ayapépvovoç ïjntov ei; àvcxyKqç aùxcb cbç oikeico ßaaAet SeScdkev, ïva pq axpaxEÙaqxar.

42 Scholia Graeca in Homeri Iliadem Townleyana, rec. E. Maass, 1.1 (Oxford 1887) 379-380.
43 Acpeaxqraat pèv rai cbç pq ouvxeXoûvxeç eiç "EÂ/.qvo.ç où axpaxeùoucnv, oÎKEioùvxai 8è Scbpoiç

xqv 'E/./.qvo)v cpiTiav- où yàp ùitèp àaxpaxetaç, cbç 'ExéjcoAoç o Xikucûvioç xqv A'{0qv (cf. T 295-
298).

44 Dein hand multis post diebus exercitus ordinatus per duces, cum opportunum iam tempus na-
vigandi ingrueret, (seil. Agamemnon) ascendit naves repletas multis rebuspretiosissimis, quae
ab incolis regionis eius offerebantur. Ceterum frumenta, vinum aliaque cibi necessaria Anius
et eius filiae praebuere, quae oenotropae ac divinae religionis antistites memorabantur. Hoc
modo ex Aulide navigatum est.

45 Si osservi come in ogni caso anche Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2) - come Wagner, e diver-
samente dai commenti ciclici - postulino per i due episodi una cronologia <alta>.
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b) nel merito délia paternité: in coerenza con il punto a), Carrière-Massonie,
op. cit. (n. 2) 270 riconducono la narrazione di Apollodoro più probabil-
mente a Ditti Cretese - forse in qualche modo correlate a Simonide, unico
autore effettivamente citato dalle fonti - che non ai Canti Ciprii.46

4. Non mancano tuttavia a parere di chi scrive argomentazioni che inducono a

ripensare - nel caso specifico - le conclusioni esposte al paragrafo precedente:
a) sul significato, e conseguentemente la cronologia: risultano testimonianze,

anche presso i medesimi autori citati da Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2) -
soprattutto Eustazio -, che contraddicono quelle su cui i due studiosi fran-
cesi hanno basato la loro ricostruzione; particolarmente Eust. a II. 11,20,

p. 827,34-39 (Cinira promette l'invio di soldati su navi, anche se poi non pre-
sta fede al suo impegno: il fine della spedizione greca a Cipro pare proprio
dunque l'acquisizione di effettivi).47 Mi sembra ragionevole ipotizzare che le

fonti a nostra disposizione - in particolar modo Eustazio - fondessero (al-
meno) due tradizioni, una più simile alia ricostruzione di Carrière-Massonie,

op. cit. (n. 2), un'altra più simile alia ricostruzione di Wagner, op. cit.
(§ 3). Se questo è vero, pare pero da Epit. 3,9 (Cinira promette l'invio di
soldati su navi, anche se poi non presta fede al suo impegno)48 che Apollodoro
seguisse non la prima ma la seconda - a cui si propone di tornare in questo
contributo.

b) sulla paternité dei due episodi: l'ipotesi appena formulata fornisce argomenti
per illuminare anche questo secondo punto. Delle due versioni di cui s'è

detto, la prima - quella più lineare - risulta adombrata in Omero: «Les vers
de Ylliade ne disent pas que Cinyras a été sollicité par les Grecs. Le roi de

Chypre semble envoyer spontanément son présent, peu de temps avant le

départ des Achéens, au moment où le rassemblement d'Aulis est achevé ou
en cours» (Carrière-Massonie, op. cit. n. 2,269); la seconda - più complessa,
fantastica, romanzesca - ha invece tutti i caratteri della narrazione ciclica.49

46 Mette conto accennare su questi punti specifici anche alla posizione degli altri due importanti
commenti di Apollodoro di cui si è detto sopra, Frazer, op. cit. (n. 2) e Scarpi-Ciani, op. cit.
(n. 2). Il primo risulta ancora legato all'interpretazione di Wagner sia per quanto riguarda il
significato e la cronologia degli episodi - su Cinira cita come locus similis fondamentale Eust. a

II. 11,20, p. 827, 34-39, da cui sembra potersi inferire come fine della spedizione greca a Cipro
proprio l'acquisizione di nuovi effettivi (p. 179) -, sia soprattutto per quanto riguarda la paternité

- i Canti Ciprii: cf. sull'episodio di Cinira p. 179 (con menzione di Wagner), sulle Enotropi
p. 181. Scarpi-Ciani, op. cit. (n. 2), successivo a e a conoscenza dell'interpretazione di
Carrière-Massonie, op. cit. (n. 2), mostra rispetto ai due studiosi francesi una maggior cautela
nell'attribuzione di significato - pur rilevando esplicitamente ancora una volta le affinité fra il
brano di Apollodoro e Eust. a II. 11,20, p. 827, 34-39 (pp. 637-638) - e non entra nel merito
della paternité.

47 Testo al § 7.

48 Testo al § 2.
49 I caratteri fantastici, romanzeschi di tale versione emergono bene dalla ricostruzione che se

ne è fornita al § 7. Mi premuro qui di menzionarne uno solo, gié osservato e discusso da
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Tale osservazione, relativa al carattere o al tono degli episodi, viene a costi-
tuire un argomento in più per la loro attribuzione al Ciclo epico, affiancan-
dosi a quelle proposte al § 8.50
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Wagner, op. cit. (§ 3). L'offerta da parte di Anio ai Greci di un'ospitalità décennale si spiega
soltanto alla luce delle virtù profetiche del sovrano delio (su cui cf. PEG, Cypr. 29,1, qui al § 8).
Tali virtù avrebbero consentito ad Anio di profetizzare la durata décennale délia guerra, ciö
che successivamente (al tempo del raduno in Aulide) rivelerà anche Calcante (cf. in proposito
Wagner, op. cit. § 3,185-186). Due profezie al posto di una: con gusto per la proliferazione ora-
colare tipicamente ciclico (cf. J. Griffin, The Epic Cycle and the Uniqueness ofHomer, «JHS»
97, 1977, 39-53, ora in D. Cairns, ed., Oxford Readings in Homer's Iliad, Oxford 2001, 365-
384; e più in generale sugli aspetti fantastici, romanzeschi del Ciclo epico in confronta con
Omero - oltre all'intero lavoro di Griffin - Davies, op. cit. n. 3,8 segg.).

50 Con riferimento al contenuto della n. 39, si puö concludere che Carrière-Massonie, op. cit.
(n. 2) abbiano avuto si il merito di tenere in conto nel caso specifico i risultati dell'altro campo
d'indagine (gli studi ciclici); ma più che instaurare un dialogo si siano limitati a dare per buone
le conclusioni altrui senza ulteriore discussione, e finendo quindi anch'essi per trascurare
l'importante proposta di Wagner.
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